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IL CINESE ALLA RINASCENTE 

Il Cinese alla Rinascente cammina 
su felpati carboni;, 
in territorio nemico 
constata il vanigliato arsenale. 
A rampa a rampa -• 
annota l'uma 
portaghiaccio si ragguaglia 
sulla pseudopoltrona 
di Versailles. 
Il raggiro d'insieme - anzi 
che rombo crema 
di violini, anzi 
che vampa effusioni 
di luna • non lo incanta: qui, 
estrapola, al miliardo 
di golfini di cashmir romperà 
le sue righe 
anche la Lunga Marcia. 
Rifcnrà in Katai , 
che non c'è scampo dall'arma 
assoluta: unsignonle 
spruzzaprofumo alla tempia 
del mondo. 

• - (da L'idraulico non verrà, il Melangolo) 

TRENTARIGHE 
GIOVANNI GIUDICI 

Destra o sinistra? 
Piuttòsto là polis 
S; ' ono un teleutente • 

• * e teleuso quel che ,; 
si può vedere e 

;:: sentire. Non insen- ; 
a ^ ^ a H ' sibile al fascino e . 

..,''' alle promesse del :• 
•nuovo»che (almeno si spera) '> 
avanza, ho indugiato più del ." 
consueto sui dibattiti politici, *: 
piatto forte del video di stagio- '. 
ne Ed è per questo che mi so- •' 
no sorpreso a riflettere sulla 
singolare analogia di una dop-
pia-coppia di parole, l'una del- -, 
le quali derivata dall'altra: poe- • 
tlca-poesia e politica-polis. In- '' 
consciamente ho messo in pri- li­
ma posizione i derivati e non, • 
come sarebbe più ragionevole, '•: 
i termini da cui derivano: poe-
sia, cioè, e polis che sarebbe, : ' 
quest'ultima , (per chi - non £ 
avesse presente il greco) la : 
•citta», la comunità dei cittadi-, 
ni e, insomma, lo «stato», og- '; 
getto appunto della politica, . 
cosi come della poetica è og- f 
getto la poesia stessa intesa : 
come invenzione, opera d'ar- >; 
le, conoscenza1 per sentìmen- % 
to In primo posizione perché? > 
Per mettere politica e poetica ''-•• 
in prima fila sul bando degli '' 
imputati? Perché, come lette- ; 
rato, ritengo ozioso ragionare £ 
di 'poetica» se prima non c'è la -' 
poesia? So che molti vorrebbe- •' 
ro darmi tono, malgrado sia 
abbastanza consono al senso '' 
comune il non parlare di una ' 
cosa che non c'è Ma che dire 

' di «politica-polis»? Dopo aver 
«fatto il pieno» con una decina 
almeno di quei dibattiti, ora 

'. più temperati per fortuna da 
' una diversa e discreta educa­
zione, mi sono reso conto di 
un fatto: che i discorsi dei vari 

: opinanti subiscono spesso una 
sorta di deriva in direzione del-

'• l'astratto, cioè di un «vecchio», ' 
< malgrado tutto, ancora duro a 
" morire. Che non sia proprio 11 

•parlare», anziché il «fare», po­
litica il fattore allenante e auto-

li castrante? È un dubbio: som-
, messo, ma serio. Perché che 
? cosa significa «polis» in questa 
' Italia di oggi, se non persone e 
vita delle persone? Posti di la-

,-' voro perduti, casse integrazio-
. ne, pensioni di fame per i me-
• no privilegiati, degrado delle 
città, sfascio della scuola, spre­
co e saccheggio delle risorse, 
avvilimento del costume, dis­
sesto della finanza pubblica, 
pirateria dei mass-media, in­
quinamento e - devastazione 

; del territorio e altre cose anco­
ra. Di tutto ciò (e di altro che 

. tralascio) ; in certi «dibattiti», 
tutti «destra» e «sinistra» e cen-
tro-che-non-c'è (e del quale 

: sarebbe, per il momento, più 
saggio tacere) ; in certi «dibatti­
ti» dicevo, se ne parla pochissi­
mo. Sarebbe proprio impossi­
bile anteporre a pretesi «di-

' scorsi sulle cose», le «cose» 
stesse7 

RICEVUTI 
ORESTI RIVETTA 

auguri 
Tanti (ono?) 
dquèstìanrd 

LA FIERA DELL'EST - La corsa al mercato, le bombe sulla Casa Bian­
ca (con la benevolenza CK:ddéhtMe); l'incertezza post elettorale, l'afferma­
zione fascista: un paese in crisi, un'ombra proiettata sul mondo intero 

Russia e paura 
GRAZIA CHERCHI 

I l Ubro «La Aera 
dell'Est», di Mar­
co ReveUl e Giu­
liano Roteili, è 

s . uscito a fine giu­
gno 1993. Dopo ' 

di allora sono successi nel- ' 
l'ex Urss almeno due fatti ' 
clamorosi: il 4 ottobre è • 
stata bombardata la Casa : 
Bianca e il 12 dicembre ci 
sono state le elezioni. En­
trambi gli avvenimenti so­
no anticipati dalia «Fiera 
dell'Est», che contiene an- '• 
che una serie di informa­
zioni utili a spiegarli. .,;.. 
Reuelti - Soprattutto nel capi­
tolo che abbiamo dedicato al­
le trasformazioni economiche 
si indica una tendenza che già 
allora appariva tanto preoccu­
pante quanto evidente: ìa ten­
tazione di affidarsi a politiche 
violentemente autoritarie, na­
zionaliste, per certi versi na­
zionalsocialiste, capaci di so­
stenere gli interessi dei nuovi ; 
ricchi e insieme offrire una ' 
compensazione simbolica al-
le frustrazioni del nuovi pove­
ri. Bruciata l'esperienza comu­
nista - ormai improponibile 
nella nuova Russia - rivelatasi 
estremamente costosa, d a l , 
punto di vista umano e socia­
le, la costruzione del capitali­
smo, emergeva la possibilità 
che la Russia scegliessc una 
terza via, quella nazionalso­
cialista. ,,:. ..-_-,;:.•'•, ..^••;r:. 
'•: Uno degli asti portanti del 
' vostro libro è la confutazio­

ne di un luogo comune pre­
valente in Occidente, che 
cioè il passaggio al mercato 

, nell'ex Unione * Sovlenva 
fosse un processo dolce, na-

\ rurale, Indolore. E Invece? 
Revclti - E invece si tratta di 
un'impresa estremamente dif­
ficile se non impossibile. In 
ogni caso molto dolorosa, con 
una carica di violenza molto 
alta. Nel libro lo dicono le tan­
te 'persone intervistate. È • 
un'impresa che in Occidente 
ha richiesto un processo seco­
lare. E la Russia dovrebbe rea­
lizzarla in pochi anni! È stata 
una follia da parte dell'Occi­
dente peasare di forzare i tem­
pi di un capitalismo selvaggio 
e Insieme ritenere che questo 
fosse compatibile con una de­
mocrazia di tipo occidentale 
E infatti quando i nodi sono 
venuti al pettine, l'Occidente 
ha mollato la democrazia e si 
6 tenuto il mercato. ..,,.. 

- I risultati elettorali vi hanno . 
•"•• «orpreso?^ ;« t . - i ;~ f ••,/:. 
Roteili-SU, perché gli ambien- • 
ti imprenditoriali di Mosca da- < 
vano per scontata la vittoria '.: 
del gruppo di Eltsin. La perfor- ; 
mance del gruppo nazional- }: 
socialista è stata una sorpresa ; 
anche per me. Devo però dire < 
che le elezioni si sono svolte 
in modo più democratico d i . 
quel che mi aspettassi: sono 
slate le prime elezioni vera-

Lo storico e politologo Marco ReveUl e 
l'imprenditore Galliano Roteili (tuttora 
attivo con le sue Iniziative industriali In 

; Russia e in Ucraina), autori del libro- re-
' portage «La fiera dell'Est» (Feltrinelli, lire 
20.000, pagg.166) sono già stati intervi­
stati su queste pagine lo scorso giugno, 
subito dopo l'uscita del loro libro. Libro 
profetico che la Feltrinelli avrebbe dovuto 
ben altrimenti sostenere, anche perchè di 
testi come questo non è che in giro che ne 

siano tanti. Inoltre, dato che anche la : 
' stampa e la tv nostrane seguono! fatti rus-
- si con svogliatezza- a differenza della -
' stampa estera - «La fiera dell'Est», tra dia-

: rio, inchiesta sul campo e narrazione - di-
.. venta indispensabile per capire ette cosa • 
:, stia succedendo a Mosca e dintorni. Ab- -
• blamo di nuovo intervistato ReveUl e Ro-

: telll per un aggiornamento che ci è parso 

mente libere della nuova Rus- , 
sia. È stata determinante la tv: 
Zhirinovskij si è comprato 
spazi enormi. >,;..-..* .»•••..>•.. .,.,-. 

Quanti canali televisivi ha 
•.''.••• Mosca? •;"-••.- • 
Roteili-Tre ufficiali e un paio 
privati. E ricordiamoci che gli ; 
elettori sono stati meno del 
55*. •;....- v _ • ..'.•.;->.-..„,.•„.. 

E il 45% perché non andato 
svolare? 

Roteili - La velocità della tra­
sformazione è tale che la gen- . 
te fatica a starle dietro, è inol- " 
tre gente, ricordiamocelo, che 
non 6 abituala a votare E poi 
c'è una grande diffidenza nei 
confronti della politica A tutti 

Disegno 
di Scarabottolo 
In alto, 
Ryszard 
Kapuscinskl 

Miraflori < aconvertisse In 
dollari U proprio mensile di 
cassa integrazione, potreb- " 
be reclutare una buona cin-
quartina di manovali mo-
scoviti, pagar loro un me­
diocre ma accettabile sala­
rio, ed entrare come picco-
lo Imprenditore nelle file ' 
della borghesia russa in via 
di formazione». Insomma, 
una cosa è vivere nell'eco­
nomia del dollaro, un'altra 
In quella del rublo. La mag- > 
gior parte detta popolazio­
ne russa non sa cosa succe­
derà quest'inverno, dice og-
gì la stampa. Anche questo 
lo avevate anticipato nel vo­
stro libro... 

quella che potrebbe essere 
una tragedia per l'Europa. . 

Quanto è reale 11 pericolo di 
un lancio di atomiche? ;;„•.. 

Roteili - Il pericolo è sia che 
provino a lanciarle sia che gli 
esplodano sotto i piedi. Tra 
l'altro la manutenzione ha co­
sti altissimi che gli ucraini, al 
collasso economico, non " si 
possono permettere.. Ancora: 
c'è una forte esplosione di na­
zionalismo nella zona occi­
dentale dell'Ucraina. Nessuno 
ne parla, ma io che la settima­
na scorsa ero II, ero in dubbio 
se partire per l'Australia o co­
struirmi un nfugio-nucleare. 

Chissà perché questa situa-

Torniamo alla Russia. Che 
posizione ha preso il clero? 

Roteili- Finora non si è schie­
rato. •; 
Revelli- Anche se c'è il rischio ' 
che diventi un caposaldo del 
nuovo nazionalismo. È indub-
bio che in futuro la religione ' 
giocherà un ruolo molto im­
portante se non determinante, ; 
basti pensare che il metropoli- " 
ta di Mosca si era offerto come ' 
mediatore tra Eltsin e gli occu­
panti della Casa Bianca. E au­
mentano quelli che si fanno 
battezzare, che vanno in chie- : 
sa, ex comunisti inclusi. In- • 
somma, la chiesa diventerà un : 

: centro di potere da cui sarà ' 
difficile prescindere. • - •.~.*.vy.' 

Una domanda un po' legge­
ra: come si divertono oggi I 

• , 'russi? ': ' ,7\"" 
Roteili - Soprattutto bevendo, ' 
in particolare in Ucraina. A 
Mosca sta invece sparendo il 

; rituale dei brindisi intermina­
bili, gli affari hanno la prava- i 
lenza 11 rublo batte la vodka. E 
poi ci si divere ad abbigliarsi 
in modo vistoso, che ostenti 

per fortuna la Russia è anche 
ben altro... . ... 
. E 0 problema deU'uttsemi-

usmo7>, 
Roteili-Conosco soprattutto il 
problema degli ebrei nel mon­
do degli affari. Dove si sta assi­
stendo a un fenomeno nuovo: 
gli ebrei cercano di andare in 
America, vi si fermano qual­
che mese e poi tornano In 
Russia col visto americano. ;. 
Cosa che gli consente di ripar­
tirsene quando vogliono. 
Revelli-Sono preoccupatissi- • 
mo riguardo all'antisemitismo 
in Russia la vera nuova destra 
del futuro si sta costituendo 11. 
11 ci sono i rischi maggior di 

MA) AK.O V4KTI; i l i » 

i livelli, dai nuovi ricchi ai nuo­
vi poven. 
Revelli - Sono d'accordo. Sia ; 
la nascente borghesia che le ' 
masse dei diseredati danno : 

' l'impressione di non investire \ 
sulla politica. I nuovi ricchi 
sperano che il governo li lasci ;. 
fare, e i nuovi poveri sperano '., 
che non grandini troppo sulle ' 
loroteste. .,-.•»*•.•.•......» :.,.:-:-:y;?-:-;l 

Revelli, nell'ultimo numero 
della rivista «Nuvole» nel 
tuo diario moscovita, «Ba­
gliori ad Oriente», scrivi che • 
se un metalmeccanico di 

Revelli - La situazione è que- , 
sta e non può non comportare V 
veleni sociali potentissimi. 7 •;.:••' 

Vorrei chiedere a Roteili co- . 
' sa sta succedendo In Ucral-
. na: so che ci sei stato di r e - ' 

Roteili- L'Ucraina una Repub- • 
blica di oltre 50 milioni di abi- ' 
tanti, oggi è allo sfinimento. È .' 
un paese che sta seduto su « 
1600 testate nucleari ed è in '-" 
aperta polemica con la Russia ;. 
e gli Usa. L'Ucraina in questo -
momento ò il buco nero di ? 

: zione che è tra le più perico­
lose del mondo, tiene sotto-

- valutata da tutti. Se nelle 
prossime elezioni In Ucrai-

, na che avverranno In mar-
' zo, vinceranno gli ex comu-

nlsti, cosa faranno I nazio­
nalisti? 

Roteili - Sono allarmatissimo 
al riguardo. Anche perché en- ; 
tro un mese si fermeranno tut- ". 
te le fabbriche ucraine: è stato i 
perso il mercato naturale, la • 
Russia, con la quale c'è un 
contenzioso sul piano strategi- !" 
co e militare, *:; • •••.•• ?>•....-. 

ricchezza. L'automobile, inve­
ce, resta ancora un desiderio. 

E la delinquenza? 
Roteiti- La delinquenza orga­
nizzata è un dramma. Non c'è 
business che non paghi tan­
genti. La destra è legata alla 
delinquenza. C'è un mix di de­
linquenza organizzata più ex 
servizi di polizia. Mosca ad 
esempio è controllata da una 
decina di grosse organizzazio­
ni. E per via della crescente 
povertà nascerà presto anche 
la piccola delinquenza. Ma 

, pogrom, di virulentizzazione 
dell'antisemitismo che in Rus­
sia è sempre stato latente. 
Continuo a pensare che, an-

; che se il regime comunista ; 
non li ha mai trattati bene, era 

.' però il più sicuro per gli ebrei. 
'; L'odio antiebraico è rivolto so­

prattutto contro chi non ha ra­
dici, verso la cultura astratta. È 
proprio col passaggio al mer-

; calo che i rischi di antisemiti-
: smo si fanno maggiori. Ogni 

qua! volta il mercato ha fatto ' 
un balzo verso Est dissolvendo 
consolidate comunità : e , il 

Arriva 
«Imperium» 
dall'inviato . 
Kapuscinski 

«Imperium» è il titolo del 
più recente lavoro di Rys­
zard Kapuscinski. Esce ora 
presso • Feltrinelli 
(pagg.276, lire 30.000) e 
rappresenta una relazione 
di viaggio, come aveva an­
ticipato in un'intervista al­
l'Unità lo scrittore-giorna­
lista polacco, nei territori 
periferici dell'ex Unione 
Sovietica, lungo le strade e 
nei paesi lontani dalla ca­
pitale o dalle città più im­
portanti. teatro di avveni­
menti che tutto il mondo 
ha potuto seguire. La testi­
monianza diretta (nel 
biennio decisivo '89-'91 ) si 
aggiunge ai ricordi (che 
vanno dai "39 al '67) e alla 
riflessione conclusiva. ; .• 

' mondo della tradizione, si so­
no manifestate ondate violen­
te di antisemitismo. Cosi è sta­
to negli anni Venti, cosi rischia 
di eàsere oggi. Ai mali del mer­
cato, si ricerca un capro espia­
torio nella figura dell'ebreo. . 

EU disoccupazione? ••':>• 
Roteili- 6 molto minore della 

• nostra. A tutt'oggi non c'è in 
• Russia una legge che fa fallire 
- le aziende. Anche se Eltsin 
" l'ha in progetto. 

Chi sono i nuovi ricchi? 
/ Roteili - Hanno tra i trenta e i 

quarantanni. Dopo comincia 
là povertà. Questo perché i 30-
40enni erano fuori dalla strut­
tura statale e produttiva e cosi 
hanno potuto approfittare del­
la nuova situazione. -"••*:.. -

Che messaggio politico-so­
ciale d arriva oggi dalla 
Russia? _. ., . , 

Revelli - Che un Parlamento 
può essere bombardato e che 
all'Occidente la cosa può an-

' dar bene purché a bombarda­
re sia un amico. Si potrebbe 
dire che Eltsin ha bombardato 
la Casa Bianca su autorizza­
zione della Casa Bianca. Ed è 
scandaloso che quasi nessun 
intellettuale in Occidente ab­
bia protestato contro questo 
bombardamento, che è stalo 
una risoluzione delle contrad­
dizioni politiche inaccettabile. 
L'Occidente invece di mediare 
ha fatto da catalizzatore del 
conflitto. È una riprova del fat­
to che si è ormai diffusa una 
cultura del cinismo e del puro 
interesse senza principi. L'uni­
ca voce limpida che si è levata 
da noi è stata quella di Giuliet­
te Chiesa. Altro messaggio: 
l'unico valore cui crede l'Occi­
dente è il mercato, cui è di­
sposto a sacrificare tutto. Mi 
allarma mollo l'ansia di omo­
logazione che ha l'Occidente: 
vuole ridurre tutto a se'stesso, 
considerandosi il non plus ul­
tra e invece producendo ri­
sposte abnormi come il nazio­
nalsocialismo che ci porta sul­
l'orlo del baratro. È una posi­
zione intollerabile e miope 
che fomenta il fondamentali­
smo islamico come il pansla­
vismo. Sembra che oggi si 
debba scegliere soltanto tra 
essere panslavisti o essere pa-

' namericanisti. escludendo l'u­
nica via rispettosa della digni-

' tà dei popoli: essere diversi e 
accettarsi reciprocamente. , 

U na di queste sere mi è capitato di 
vedere in tv alcune immagini di 
repertorio di una Parigi-Dakar. 
Auto alle sulle ruote, moto, ca-

««««««««i» mion giganteschi che correvano -
sobbalzando lungo quella che 

potevo intuire una pista, ma che appariva •• 
come una piatta e prima silenziosa distesa 
desertica. Quelle.immagini mi hanno ricor- •; 
dato alcune sequenze di un film visto e rivi­
sto, della serie «Mad Max», ambientata in un ' 
futuro post nucleare, nel Duemila, probabil­
mente, ma non troppo più in là. Anche 11 au­
to, moto, camion in una corsa nel deserto, 
condotti da uomini vestiti di cuoio, borchie, 
caschi. Rappresentava la scena, nell'idea del 
regista e nella facile lettura dello spettatore, 
la barbarie di un possibile futuro atomico. 
Dove sta la differenza? Forse, malgrado lo ' 
speaker televisivo si ingegnasse a spiegarci 

quanto era bella e gloriosa la corsa tra la 
sabbia e il film ci spiegasse che i nuovi bar­
bari erano solo dei disgraziati in lotta per la 
sopravvivenza, se ne poteva coglierecost, al­
la superficie, una solarle sponsorizzazioni. 
Nel film, il vincitore e gli altri concorrenti non 
erano sponsorizzati, non avevano bolli, mar­
che, sigleda pubblicizzare. - . - . - •«• -•• 

Il futuro, se si sta all'essenziale, è già scrit­
to (basterebbe leggersi della buona fanta­
scienza, Philip Dick, ad esempio, e confron­
tarla con il presente, sempre che l'operazio­
ne non ci costi troppa fatica e non ci procuri 
troppi spaventi, soprattutto dovendo giudi­
care questo presente) e sono patetici gli 
sforzi di (ine e d'inizio d'anno di tanti media, 
periodici in prima fila, di inventarlo per noi. 
Cosi ad esempio, per disegnarci la «donna 
del duemila», L'Espresso interroga Camille 
Paglia (vedi il suo «Sexual personae». uno 

dei libri più stupidi dell 'anno), che prevede :,,-, 
un femminismo del tipo «prima della secon- ; 
da guerra mondiale» e alle sue allieve incerte l; 
tra sessualità e bisessualità consiglia: «Sem- : 

. plice: vuoi andare a letto con una donna? E 

. vacci. Ma non girare le spalle agli uomini: '; 
dopotutto aspettano solo di essere dominati, 
come manzi da corrida». O tori da corrida? ,~i -/ 

Meno truculento, Panorama ci regala un Ì-. 
servizio dal titolo rassicurante: «Con rispetto « 
sparando». E poi: getti di schiuma paraliz- ' 
zanti, colle, ultrasuoni che fanno vomitare: ••' 
le nuove armi non letali neutralizzano senza 1 
uccidere. Bene. Mi ricordo quelle strisce di *. 
carta appiccicosa che ho visto in case di ' 
campagna, autentici mattatoi di mosche di- !' 
sperate e incollate. Immagino i sogni di Bush "' 
e di Clinton: un esercito di irakeni incollato . 
alla stregua delle mosche. Poi volto pagina e ; 
scopro un individuo avvolto in una sostanza :; 

marrone dalla forma innominabile qui. Leg­
go la didascalia: «Con un solo litro di sostan­
za sparato da uno speciale fucile è possibile 
immobilizzare una persona. Adatta per ope­
razioni di polizia, la schiuma presenta anco­
ra qualche problema per la rimozione». Per 
quelli del Leoncavallo (nei sogni di Formen-
tini).i'^.-'---'"'it,>'-^r . -• ' . . . :>: , . - , ! ,v ••.•; 

Tomo air£spresso, che si apre con un'in­
tervista al futurologo per definizione, anzi al 
massimo dei futurologi, Atvin Toffler (tra-, 
dottissimo in Italia con Sperling & Kupfer). , 
Domanda: «Mister Toffler, possibile che nel !' 
futuro si possa nascondere qualcosa di più 
scioccante della realtà che già ci circonda?». 
Risposta: «Con quello che sta succedendo 
da voi in politica intema, e subito fuori dai 
vostri confini nella ex Jugoslavia, anch'io se • 
fossi italiano sarei tentato di preoccuparmi ' 
più del presente che del futuro...». Grazie. E 

infatti «le rivolte contro lo Stato saranno or­
ganizzate non più dai poveri, rr.o dai ricchi» 
(mai sentito di un certo Bossi?). Toffler spie­
ga meglio che «in tutto il mondo i gnippi che 
sono andati sul treno sono sul piede di guer­
ra contro chiunque ne voglia fermare o ral­
lentare la fuga», che l'Italia non fa eccezione. 
che stiamo «entrando in un periodo storico 
di grandi turbolenze» (dove eravamo?) e 
che la tecnologia nucleare si diffonderà oltre 
i confini dell'attuale club atomico. Unica ' 
consolazione secondo Toffler «Il trionfo del : 
sapere sulla forza bruta». Non illudetevi, pe­
rò: «un primo esempio, molto primitivo, lo 
abbiamo visto nella guerra del Golfo, con le ' 
bombe intelligenti». State tranquilli. Prima o 
poi impareranno anche a liberarci dalla 
schiuma che ci hanno sparato addosso. 
{Per conto mio tomo al Calendario astrolo­
gico di Barbara Alberti e, se proprio faccio il 
raffinato, ai Ching edizione Adelphi). 
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